	[image: image1.jpg]loberti

assico Statale

OOOOOO

Lic





	DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO - LINGUISTICO

Classe___________
	Mod. 20b

n°__ /____

Pagina 3 di 20

	
	Tipo documento: Modulo Area Qualità
	



Esame di Stato ….-….

Indirizzo Linguistico

CLASSE V …

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

1. STORIA DELLA CLASSE

1.1. Insegnanti della classe negli ultimi tre anni

	Disciplina
	Insegnanti

	
	III anno
	IV anno
	V anno

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 1 
	
	
	

	CONV. L. L. STR. 1
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 2
	
	
	

	CONV. L. L. STR. 2
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 3
	
	
	

	CONV. L. L. STR. 3
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	CHIMICA/BIOLOGIA
	
	
	

	ST. DELL’ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	


1.2. Studenti

	
	N° Studenti

	
	inizio anno
	fine anno

	
	Da classe precedente o altro istituto
	Ripetenti
	Totale
	Promossi  

  
	Non Promossi
	Ritirati

	III anno


	
	
	
	
	
	

	IV anno


	
	
	
	
	
	

	V anno


	
	
	
	
	
	


1.3. Risultati dello scrutinio finale del penultimo anno

(esclusi non promossi e ritirati)

	Disciplina

	
	Media 

fra 8 e 10


	Media

Fra 7 e 8
	Media  

fra 6 e 7

 

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 1
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 2
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 3
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	ST. DELL’ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	


1.4. Risultati dello scrutinio finale dell’ultimo anno

Vedi allegato 1. 

2. Tempi del percorso formativo
2.1. Orario settimanale nel triennio

	Disciplina


	III anno
	IV anno
	V anno

	ITALIANO
	4
	4
	4

	LATINO
	3
	2
	3

	LING. E LETT. STR. 1
	3
	3
	3

	LING. E LETT. STR. 2
	3
	3
	3

	LING. E LETT. STR. 3
	5
	5
	4

	STORIA
	3
	3
	3

	FILOSOFIA
	2
	3
	3

	MATEMATICA
	3
	3
	3

	FISICA
	-
	4
	2

	CHIMICA/BIOLOGIA
	4
	-
	2

	ST. DELL’ARTE
	2
	2
	2

	ED. FISICA
	2
	2
	2

	RELIGIONE
	1
	1
	1

	TOTALE
	34+1 opz.


	34+1 opz.


	34+1 opz.




2.2. Numero complessivo delle ore dell’ultimo anno per materia

	Disciplina
	Ore di lezione

	ITALIANO
	132

	LATINO
	99

	LING. E LETT. STR. 1
	99

	LING. E LETT. STR. 2
	99

	LING. E LETT. STR. 3
	132

	STORIA
	99

	FILOSOFIA
	99

	MATEMATICA
	99

	FISICA
	66

	BIOLOGIA
	66

	ST. DELL’ARTE
	66

	ED. FISICA
	66

	RELIGIONE
	33

	TOTALE
	1155


3. OBIETTIVI TRASVERSALI DEL LICEO “GIOBERTI”

Il Collegio dei Docenti ritiene che fine dell’istruzione liceale sia l’acquisizione, da parte degli studenti, di una disciplina mentale rigorosa, di un metodo di studio, e della capacità di maturare scelte culturali consapevoli. I docenti si pongono perciò i seguenti obiettivi comuni:


suscitare il desiderio di apprendere e sapere;


favorire l’acquisizione di un’efficace metodologia di studio;


fornire una formazione culturale solida in vista del proseguimento degli studi universitari;


stimolare una sensibilità estetica;


abituare progressivamente lo studente all’uso critico delle sue facoltà di giudizio;


formare intelligenze duttili;


far emergere e potenziare le capacità proprie dell’allievo, insegnandogli ad accettare le eventuali difficoltà di percorso come utili al processo di apprendimento.

Gli obiettivi didattici specifici, relativi alle discipline curricolari, sono discussi, aggiornati ed approvati annualmente nelle riunioni di Dipartimento.

Peraltro il Collegio Docenti, convinto che l’azione educativa della scuola non si esplichi solo nell’impegno disciplinare curricolare, ma che investa la globalità del processo formativo, ha individuato i seguenti obiettivi educativi generali che entrano a far parte dei singoli piani di lavoro degli insegnanti:


educare al rispetto delle leggi;


educare alla cittadinanza, ponendo le basi della cultura civile degli studenti e dando spazio alle loro iniziative;


educare alla tolleranza, abituando alla convivenza serena, al rispetto reciproco, al dialogo costruttivo e dissuadendo da comportamenti prevaricanti o distortamente competitivi;


educare al senso di responsabilità;


educare al rispetto della salute propria e altrui.

4. PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE DISCIPLINE E Obiettivi Specifici/disciplinari
Vedi Allegato 2.

5. METODOLOGIA

	Metodi
	Ita.
	Lat.
	Ling.

Str. 1
	Ling.

Str. 2
	Ling.

Str. 3
	Sto.
	Fil.
	Mat.
	Fis.
	Biol.
	Arte
	Ed.

Fis.
	Rel.

	Lezione frontale


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Discussioni


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnazione 

letture
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assegnazione

 esercizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi e/o traduzione testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collegamenti interdisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tecniche di simulaz., role play
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di laboratori


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (diapositive, video, ipertesti…)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività motoria a corpo libero
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pratica sportiva


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività con gli attrezzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6. Attività effettuate per il recupero del debito scolastico E/O PER LE CARENZE EMERSE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO

	Disciplina
	Attività di Recupero effettuate

	ITALIANO
	

	LATINO
	

	LING. E LETT. STR. 1
	

	LING. E LETT. STR. 2
	

	LING. E LETT. STR. 3
	

	STORIA
	

	FILOSOFIA
	

	MATEMATICA
	

	FISICA
	

	BIOLOGIA
	

	ST. DELL’ARTE
	

	ED. FISICA
	

	RELIGIONE
	


Legenda delle Attività di Recupero:

A)
lavoro didattico dei singoli docenti all’interno delle settimane dedicate al ripasso/recupero;

B)
recupero in itinere nelle ore curricolari;

C)
recupero in ore extra-curricolari con esercitazioni, ripassi, letture mirate e verifiche.

7. ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI

7.1. Visite e viaggi di istruzione

7.2. Uscite didattiche

7.3. Iniziative complementari/integrative (dpr 567/96 e direttiva 133/96)

8. CRITERI E STRUMENTI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE

I criteri di valutazione hanno riguardato : la comprensione puntuale dei testi, la correttezza morfo-sintattica degli elaborati scritti e delle produzioni orali, la capacità di analisi e di sintesi applicata ai testi ( anche in lingua straniera ) e alla conoscenza degli argomenti disciplinari, il raggiungimento degli obiettivi dichiarati nella programmazione iniziale di ciascun insegnante. Si è utilizzata la scala di voti dall’uno al dieci.

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte e classificate per tipologia

	Disciplina
	N° Verifiche

orali
	N° Verifiche

scritte
	Tipologia di

Prove usate

	ITALIANO
	
	
	

	LATINO
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 1
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 2
	
	
	

	LING. E LETT. STR. 3
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	FILOSOFIA
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	FISICA
	
	
	

	BIOLOGIA
	
	
	

	ST. DELL’ARTE
	
	
	

	ED. FISICA
	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	


Legenda delle Tipologie:

	1. Interrogazione
	5.Esercizi
	9.Traduzioni

	2.Analisi  testi
	6.Problemi
	10.Relazione

	3.Tema  o saggio breve
	7.Quesiti aperti
	11.Trattazione sintetica 

	4.Interrogazione semistrutturata con obiettivi predefiniti
	8.Quesiti  a scelta multipla
	12.Comprensione di testo in lingua e composizione


8.2. Griglie di valutazione

8.2.1. Griglia generale di valutazione per le prove scritte e  orali effettuate nel corso dell’anno

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	1-2
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	3
	Estremamente frammentarie e superficiali
	Nessuna
	Nessuna

	4
	Molto frammentarie e superficiali
	Compie operazioni sui dati con difficoltà ed errori e solo se guidato
	Nessuna

	5
	Frammentarie e superficiali
	Compie operazioni sui dati con difficoltà ed errori. Sa applicare le conoscenze solo se guidato
	E’ in grado di compiere analisi e sintesi in modo parziale e impreciso. Effettua valutazioni parziali e solo se guidato

	6
	Tendenzialmente complete ma ancora superficiali
	E’ in grado di compiere compiti semplici senza errori gravi. Sa applicare le conoscenze con errori
	Sa compiere analisi e sintesi complete ma imprecise. Valuta in modo approfondito solo se sollecitato

	7
	Organizzate, complete, abbastanza approfondite
	E’ in grado di svolgere compiti di media complessità e di applicare le conoscenze senza errori gravi
	Se guidato compie analisi , sintesi e valutazioni approfondite

	8
	Organizzate, complete, approfondite
	Applica le conoscenze senza errori anche in compiti complessi, ma commette qualche imprecisione
	Compie valutazioni autonome ed è in grado di condurre analisi e sintesi complete e approfondite

	9-10
	Complete, approfondite, ampliate
	Applica le conoscenze in modo creativo e senza imprecisioni in compiti complessi
	E’ in grado di comporre le conoscenze in un quadro di insieme personale e coerente e valuta con piena autonomia


8.2.2. Griglia di valutazione utilizzata per la simulazione della Prima prova scritta e proposta per l’Esame di Stato

	ADEGUATEZZA
	Aderenza alla consegna; pertinenza;

efficacia complessiva del testo;

aderenza alle convenzioni della tipologia scelta (per A e B)


	PUNTI

	
	
	1
	Carenti

	
	
	2
	Parzialmente adeguate 

	
	
	3
	Adeguate 

	
	
	

	
	
	max  3

	CONTENUTO
	Ampiezza della trattazione; padronanza degli argomenti: significatività e originalità di informazioni, idee e interpretazioni.

In particolare:

A) comprensione, interpretazione, contestualizzazione;

B) comprensione e uso coerente ed efficace dei documenti forniti;

C) e D) esposizione coerente delle conoscenze, capacità di contestualizzazione e argomentazione
	1
	Carenti 

	
	
	2


	Parzialmente carenti



	
	
	3
	Sufficienti 

	
	
	4
	Adeguate

	
	
	5
	Efficaci 

	
	
	

	
	
	Max  5

	ORGANIZZAZIONE
	Articolazione chiara e ordinata del testo; 

equilibrio tra le parti; coerenza; 

continuità tra frasi, paragrafi, sezioni
	1
	Carenti 

	
	
	2
	Parzialmente adeguati 

	
	
	3
	Adeguati 

	
	
	

	
	
	Max  3

	LINGUA
	Correttezza ortografica; coesione testuale; correttezza morfosintattica; uso della punteggiatura; proprietà e ricchezza lessicale; 

registro adeguato alla tipologia testuale, al destinatario, all’argomento
	1
	Gravi e diffuse scorrettezze 

	
	
	2
	Alcune scorrettezze

	
	
	3
	Esposizione corretta

	
	
	4
	Esposizione corretta,  appropriata, efficace               

	
	
	

	
	
	Max 4

	TOTALE
	
	PUNTI 15


8.2.3. Griglia di valutazione utilizzata per la simulazione della Seconda prova scritta e proposta per l’Esame di Stato

a) TEMA

	Indicatori – elementi di giudizio
	Punti
	Punteggio acquisito

	CONOSCENZE

· esaurienti 

· discrete

· sufficienti

· parziali

· carenti
	Max. p. 5

5

4

3

2

1
	

	CAPACITÀ ARGOMENTATIVE

· buone

· sufficienti

· insufficienti

· inadeguate
	Max. p. 4

4

3

2

1
	

	ESPRESSIONE

· corretta con frasi ben strutturate, lessico ricco ed appropriato

· con alcune imperfezioni di tipo grammaticale e lessicale

· con errori di tipo grammaticale e lessicale ma sempre comprensibile

· con errori di tipo grammaticale e lessicale che interferiscono con la comprensione

· con numerosi errori gravi e pesanti interferenze 

· spesso incomprensibile, con lessico povero e molti gravi errori 
	Max. p. 6

6

5

4

3

2

1


	

	VOTO IN QUINDICESIMI
	
	


b) TESTO LETTERARIO – TESTO DI ATTUALITÀ

	Indicatori – elementi di giudizio
	Punti
	Punteggio acquisito

	COMPRENSIONE – ANALISI

· completa

· buona

· accettabile

· parziale

· frammentaria
	Max. p. 5

5

4

3

2

1
	

	CAPACITÀ ARGOMENTATIVE

· adeguate e articolate 

· adeguate

· parzialmente adeguate

· inadeguate
	Max. p. 4

4

3

2

1
	

	ESPRESSIONE

· corretta con frasi ben strutturate, lessico ricco ed appropriato

· con alcune imperfezioni di tipo grammaticale e lessicale

· con  errori di tipo grammaticale e lessicale ma sempre comprensibile

· con  errori di tipo grammaticale e lessicale che interferiscono con la comprensione

· con numerosi errori gravi e pesanti interferenze  

· spesso incomprensibile, con lessico povero e molti gravi errori
	Max. p. 6

6

5

4

3

2

1
	

	VOTO IN QUINDICESIMI
	
	


8.2.4. Griglia di valutazione per la simulazione della Terza prova scritta e proposta per l’Esame di Stato

Per quanto concerne la Terza Prova scritta, il Consiglio di classe, in accordo con quanto stabilito da tutti i Consigli di classe del Liceo (classico e linguistico), ha scelto tra la gamma delle modalità previste dalle disposizioni ministeriali quella costituita da dieci  quesiti a risposta singola, riguardanti ogni volta cinque diverse discipline, richiedendo che l’allievo formulasse le risposte nei limiti di un assegnato numero di circa 100 parole o 10-15 righe, nell’arco di  tre ore. Per ogni disciplina la valutazione è stata data  in quindicesimi e il voto finale è risultato dalla media aritmetica delle cinque valutazioni relative alle singole materie. Le simulazioni della Terza Prova sono state due (vedi Allegato 3).

Nella valutazione si è tenuto conto dei seguenti criteri:

adeguatezza della risposta al quesito proposto;

rispetto dei vincoli quantitativi;

correttezza formale del testo;

competenza del linguaggio specifico di ciascuna disciplina.

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE
	PUNTI
	VALUTAZIONE

	A. CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA e/o UTILIZZO DEL LESSICO SPECIFICO

	Non corretto

Parzialmente corretto

Corretto

Corretto ed efficace
	1                     2                    3                    4
	                A________

	B.  CONOSCENZE E CONTENUTI

	Nullo/ gravemente lacunoso

Insufficiente

Parziale

Accettabile

Adeguato

Completo  
	1                    2                      3                           4                                   5                         6
	                      B________



	C.  PERTINENZA DELL’ARGOMENTO

	Non pertinente

Non del tutto pertinente

Pertinente
	1                    2                         3
	                    C________

	D. CAPACITÀ DI SINTESI

	Incerta

Adeguata
	1                     2
	                     D________

	TOTALE PUNTI______________


Per ogni disciplina, in caso di mancata risposta, il punteggio minimo attribuibile è 3/15
8.2.5. Griglia di valutazione proposta per il Colloquio dell’Esame di Stato.

	Candidato
	Tesina

/7
	Competenze disciplinari

/20
	Correzione elaborati

/3
	Totale

/30

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Nell’attribuzione del punteggio si considerano i seguenti indicatori:

· correttezza espositiva;

· utilizzo delle conoscenze acquisite;

· capacità di istituire collegamenti pluridisciplinari;

· capacità di approfondimento dei vari argomenti;

· capacità di elaborazione personale.

Nella valutazione delle competenze disciplinari:

· un punteggio da 1 a 5 corrisponde al giudizio “nullo”;

· un punteggio da 6 a 10 corrisponde al giudizio “gravemente insufficiente”;

· un punteggio da 11 a 12 corrisponde al giudizio “insufficiente

· un punteggio uguale a 13 corrisponde al giudizio “sufficiente”;

· un punteggio uguale a 14 corrisponde al giudizio “discreto”;

· un punteggio da 15 a 16 corrisponde al giudizio “buono”;

· un punteggio da 17 a 18 corrisponde al giudizio “ottimo”;

· un punteggio da 19 a 20 corrisponde al giudizio “eccellente”.

9. FIRME DEGLI  INSEGNANTI

	Disciplina
	Docente
	Firma

	ITALIANO
	
	

	LATINO
	
	

	LING. E LETT. STR. 1 
	
	

	CONV. L. L. STR. 1
	
	

	LING. E LETT. STR. 2
	
	

	CONV. L. L. STR. 2
	
	

	LING. E LETT. STR. 3
	
	

	CONV. L. L. STR. 3
	
	

	STORIA
	
	

	FILOSOFIA
	
	

	STORIA DELL’ARTE
	
	

	BIOLOGIA
	
	

	MATEMATICA
	
	

	FISICA
	
	

	ED. FISICA
	
	

	RELIGIONE
	
	


ALLEGATI
1. Risultati dello scrutinio finale dell’ultimo anno

2. Programmi effettivamente svolti nelle singole discipline

3. Esempi di prove effettuate in preparazione dell’esame

4. Dispense e materiali prodotti dagli insegnanti
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